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Le fasi diagnostiche svolte nel corso dei rilevamenti geologici per la stesura dello 

studio geologico comunale, hanno consentito la suddivisione del territorio allo 

studio in classi di fattibilità geologica riportate nelle tavole 06 A-B-C-D-E (Carta di 

fattibilità geologica per le azioni di piano scala 1:2.000), relativamente 

all’azzonamento comunale. 

Si sottolinea che la cartografia di fattibilità e le relative altre carte allegate allo studio 

sono di esclusivo utilizzo urbanistico e pianificatorio e non possono ritenersi in 

alcun modo  sostitutive delle indagini e degli studi previsti dalla normativa vigente 

(D.M. 11.03.1988 per la progettazione, l’esecuzione ed il collaudo di opere ed 

interventi sul territorio) relativamente alle nuove edificazioni. 

Le classi di fattibilità rispettano le indicazioni della Regione Lombardia e sono 

distinte con diverso colore e sigla, da classe 2 a classe 4, prevedendo delle 

sottoclassi che identificano la tipologia di fenomeno o di vincolo presente secondo 

lo schema:  

                                      

 

 

Classe di fattibilità 
Tipologia di fenomeno 

Sottoclasse 

corrispondente a 

normativa PAI 

 4 Ca 

    ac 

 4 
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Si sono distinte le categorie riportate nella tabella sottostante, suddivise per  

tipologia di fenomeno (in relazione alle problematiche geologiche individuate) o per 

vincolo normativo (nello specifico relativamente all’individuazione del reticolo idrico 

minore): 

 

a Fenomeni di esondazione dei corsi d’acqua con prevalente o 

esclusiva portata liquida 

ac Fenomeni si esondazione su conoide con portata liquida prevalente 

v Problematiche connesse alla reale o potenziale instabilità dei 

versanti in terreno e crolli in roccia 

g Problematiche geotecniche ed idrogeologiche: terreni scadenti, 

insufficiente regimazione delle acque superficiali e fenomeni di 

ristagno idrico 

rm Delimitazione del reticolo idrico minore 

 

Ad ogni zona della carta di fattibilità, distinta in base al fenomeno prevalente per 

l’area sottesa al poligono di perimetrazione, fanno riferimento delle norme 

specifiche,  relative quindi alla classe e alla sottoclasse (di cui alla normativa PAI) 

individuata, articolate come di seguito descritto. 

 

Articolo n° 1:    Aree di salvaguardia delle sorgenti  

(DLGS 258/2000-art. 5   - D.G.R. 10 aprile 2003 n.7/12693) 

L’area di tutela assoluta così come ammesso dall’art. 94 del D. Lgs. 152/06 (per la 

quale si attribuisce classe di fattibilità 4), definita con raggio di 10 metri intorno alla 

captazione, deve essere recintata, impermeabilizzata ed adibita esclusivamente 

alle opere di presa ed a costruzioni di servizio.  
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Le zone di rispetto  vengono individuate con criterio geometrico con raggio di 200 

metri e per tali zone vale la classe di fattibilità 3 (cfr. carta idrogeologica). In tali 

aree sono esclusivamente consentiti gli interventi o le attività di cui all’art. 5 comma 

6 del DLGS 258/2000, in assenza di diverse indicazioni formulate dalla Regione 

Lombardia, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.L258/2000, l’esecuzione degli 

interventi è subordinata all’effettuazione di un’indagine idrogeologica di dettaglio 

che porti ad una riperimetrazione della zona di rispetto, secondo criteri temporale o 

idrogeologico e che comunque accerti la compatibilità dell’intervento con lo stato di 

vulnerabilità delle risorse idriche sotterranee, fornendo specifiche prescrizioni sulle 

modalità di attuazione degli interventi. 

Dovranno inoltre essere considerati e valutati gli aspetti tecnici di cui alla d.g.r. 10 

aprile 2003 n. 7/12693 “Decreto legislativo 11 maggio 1999 n.152 e successive 

modifiche , art. 21 comma 5 – Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque 

sotterranee destinate al consumo umano”. 

 

Articolo n° 2:     Classe 2: Fattibilità con modeste limitazioni (sottoclasse 2Cn)   

In questa classe ricadono le aree nelle quali sono state rilevate condizioni limitative 

alla modifica di destinazione d’uso dei terreni, per superare le quali si rende 

necessario realizzare approfondimenti di carattere geologico-tecnico e/o 

idrogeologico e/o idrologico,  finalizzati alla realizzazione di eventuali opere di 

bonifica, ma comunque relativi al singolo progetto. 

Si tratta quindi di zone in cui la situazione geologica presenta un quadro 

leggermente problematico (relativamente alla tipologia di fenomeno osservata o in 

relazione alla posizione prossima ad aree problematiche) ma che con l’applicazione 
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di opportuni accorgimenti e/o introducendo eventuali limitazioni possono essere 

utilizzate. 

Tale utilizzo presuppone l’effettuazione di accertamenti geologici per quanto limitati 

e finalizzati al singolo progetto edilizio o intervento. 

In queste aree è pertanto consentito realizzare nuove edificazioni di carattere 

edilizio e interventi, nel rispetto delle norme del Piano Regolatore Generale, con le 

eventuali limitazioni che verranno evidenziate nelle relazioni geologiche a supporto 

dei progetti. 

Questa classe comprende le aree con acclività fino a 25° per terreni e 35° per le 

rocce. Sono comprese in questa classe le aree prossime alle scarpate morfologiche 

e ai versanti ripidi oggetto di potenziali fenomeni di instabilità.  

Sono state incluse anche quelle aree senza particolari problematiche di carattere 

geologico ma che per altitudine e caratteri geologici e paesaggistici 

richiederebbero, per il loro utilizzo, un preventivo e dettagliato studio geoambientale 

o comunque opere di edificazione a basso impatto, rispettosa dell’elevato pregio 

naturalistico dei luoghi e quelle aree caratterizzate da depositi superficiali che 

presentano scadenti caratteristiche geotecniche e/o bassa soggiacenza della falda 

idrica, per le quali sono necessarie indagini geognostiche (carotaggi, prove 

penetrometriche..) e indagini indirette ( indagini sismiche…) allo scopo di 

identificare, anche attraverso analisi di laboratorio su terreni campionati, la natura e 

lo spessore del materiale. La relazione geologico-tecnica dovrà in tal caso verificare 

la compatibilità dell’intervento con la tipologia dei fenomeni presenti. 

Nelle tavole 04B e 04C, che comprendono l’abitato di Edolo, le zone ricadenti in 

questa classe sono localizzate per buona parte lungo gli apparati di conoide dei 

torrenti della Valle Dosso Mezzano, della Valle dei Bezzi, in corrispondenza delle 
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quali sorge parte dell’abitato e in sponda destra e sinistra idrografica del Fiume 

Oglio, esternamente alle aree caratterizzate da possibile tracimazione delle acque 

in deflusso 

Altre aree in classe 2 sono relative al fondovalle del Fiume Oglio e del Torrente 

Ogliolo, caratterizzato da presenza di terreni superficiali con caratteristiche tecniche 

scadenti e da bassa soggiacenza delle acque di falda.  

I progetti relativi a nuove edificazioni ricadenti in questa classe, devono essere 

preventivamente correlati da una nota geologica. 

La stessa deve in primo luogo verificare la documentazione geologica allegata al 

P.R.G. ed approfondire, con verifiche dirette sul territorio, la situazione locale in 

relazione alla tipologia di fenomeno evidenziato nelle carte di fattibilità. 

Il Tecnico incaricato deve: 

- fornire il quadro geologico sullo stato dei luoghi; 

- dettagliare i problemi presenti; 

- fornire le indicazioni cui il progetto deve attenersi. 

 

 

Articolo n° 2.1:     Sottoclasse 2 Cn (area di conoide non recentemente riattivatosi o 

completamente protetto da opere di difesa) 

Sarà lo stesso Tecnico a valutare la necessità di eseguire studi di dettaglio 

approfonditi, in particolare per quanto concerne la classe 2Cn. 

Gli studi dovranno essere finalizzati alla: 

- definizione dello stato di pericolosità dei fenomeni e del rischio cui risulta 

esposta l’opera in progetto, valutando le eventuali interferenze dei 

fenomeni individuati con le opere previste; 
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- indicazione delle opere da eseguirsi per la mitigazione del rischio e 

definizione delle eventuali limitazioni al progetto di edificazione e 

destinazioni d’uso dei locali, con indicazioni in merito alle possibili soluzioni 

tecnico progettuali da attuarsi in fase di realizzazione dell’opera. 

 

 

 

A carattere generale si forniscono alcune indicazioni di massima rapportate alla 

classe di pericolosità dei fenomeni individuata per questa classe di pericolosità. 

 

CIasse H1 (pericolosità molto bassa o nulla) 

- Realizzazione delle superfici abitabili, delle aree sede dei processi 

industriali e degli impianti tecnologici e degli eventuali depositi di materiale 

ad una quota superiore al piano campagna locale, e/o conformando la 

superficie topografica adiacente agli edifici in modo da non consentire alle 

acque di esondazione o alle frazioni fluide delle colate provenienti da 

monte di raggiungere le superfici di utilizzo. Le altezze dovranno comunque 

essere definite in l'accumulo delle acque di esondazione o di situazioni 

(sottopassi, muri di confine, rilevati) che possono costituire un ostacolo al 

deflusso delle acque. 

- Eventuali locali interrati o seminterrati da destinare a cantine od 

autorimesse dovranno essere realizzati adottando accorgimenti costruttivi, 

relativi alla disposizione dei locali e delle aperture, alle reti tecnologiche, ai 

materiali ed alle tecniche da utilizzare, in grado di limitare le conseguenze 
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di potenziali allagamenti sia in termini di danno materiale sia di pericolo per 

l'incolumità delle persone. 

- Mantenimento all'interno dei lotti della maggiore superficie libera possibile. 

- Conformazione delle superfici dei lotti esterne agli edifici in modo da evitare 

l'accumulo ed il ristagno delle acque di esondazione. 

- Divieto di impermeabilizzazione delle superfici libere (superfici a verde, 

piazzali e parcheggi).  

- Divieto di messa in opera di cisterne per carburanti, metano, GPL e prodotti 

assimilabili che non siano completamente interrate. 

- Divieto di interventi che possano portare ad un aumento delle condizioni di 

pericolosità per le aree in esame come modificazioni della superficie 

topografica locale che possano favorire l'accumulo ed il ristagno di acque di 

esondazione, o che possano favorirne l'ingresso nell'area stessa.  

- Manutenzione e miglioramento della rete di drenaggio delle acque 

superficiali per favorire il deflusso delle acque di esondazione. 

- Progettare la viabilità minore, la disposizione degli edifici e la morfologia 

delle aree libere in modo da evitare l'eccessiva concentrazione delle acque 

di esondazione e delle frazioni liquide delle colate lungo vie preferenziali di 

deflusso che non siano alvei di corsi d'acqua superficiali o linee di 

drenaggio progettate appositamente.  

 

 



 
 

Cogeo 

 Via Montegrappa, 41 – 24060 Rogno (Bg) Tel. 0354340011 

STUDIO GEOLOGICO-TECNICO  A SUPPORTO DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  DEL COMUNE DI EDOLO 

CONFORME AI CRITERI ATTUATIVI DELLA L.R.12/05 DI CUI ALLA D.G.R. N.8/1566 DEL 22/12/2005 E SUCCESSIVI 

AGIORNAMENTI   

9 

Articolo n° 3:   Classe 3: Fattibilità con consistenti limitazioni (sottoclassi 3Cn, 

3Em, 3 L.267/2)  

La classe 3 comprende aree caratterizzate da consistenti limitazioni alla modifica di 

destinazioni d’uso dei terreni per i rischi individuati. 

L’utilizzo di tali aree sarà subordinato alla realizzazione di supplementi di indagine 

per acquisire maggiore conoscenza geologico-tecnica e idrogeologica (classe 

fenomeno g, v  cfr. legenda carte di fattibilità) ed idrologica (classe fenomeno a,ac) 

dell’area e del suo intorno. 

Per lo svincolo delle aree in classe 3 dovrà essere prodotto uno studio geologico e 

idraulico che deve verificare preventivamente la documentazione geologica allegata 

al P.R.G. ed eventualmente integrarla con verifiche di terreno e mediante 

campagne geognostiche, prove in situ ed in laboratorio oppure studi tematici a 

carattere idrogeologico, ambientale, idraulico, ecc. (in relazione alla tipologia di 

fenomeno e/o problematica geologica, definita in dettaglio nella Carta di Sintesi – 

Tav. 05A e 05B). 

Il risultato di tali indagini dovrà consentire di precisare il tipo e l’entità massima 

dell’intervento nonché le opere da eseguirsi per la salvaguardia geologica o 

l’attuazione di sistemi di monitoraggio per tenere sotto controllo i fenomeni. 

       Nella classe 3 sono state inserite le aree acclivi, con pendenze superiori a 25° per i 

terreni e 35° per le rocce particolarmente fratturate o alterate; quelle 

potenzialmente interessate da fenomeni di dissesto idrogeologico di vario tipo: 

frane, crolli in roccia ecc.. e quelle caratterizzate da depositi superficiali che 

presentano scadenti caratteristiche geotecniche e/o bassa soggiacenza della falda 

idrica, per le quali sono necessarie indagini geognostiche (carotaggi, prove 

penetrometriche..) e indagini indirette ( indagini sismiche…) allo scopo di 
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identificare, anche attraverso analisi di laboratorio su terreni campionati, la natura e 

lo spessore del materiale. La relazione geologico-tecnica dovrà in tal caso verificare 

la compatibilità dell’intervento con la tipologia dei fenomeni presenti. 

Sono da considerarsi inserite in classe 3 anche le aree di rispetto delle 

captazioni a scopo idropotabile, come definito nell’art. 5, comma 5 del DGLS 

258/2000 (in tal caso si considererà una fascia di 200 m nell’intorno dell’opera 

di captazione, così come individuato nella Carta Idrogeologica e del sistema 

idrografico – Tav. 03). Gli interventi o le attività attuabili in tali aree (art. 5 comma 

6 del citato DLGS), sono subordinati all’esecuzione di indagini idrogeologiche di 

dettaglio che portino ad una riperimetrazione secondo i criteri temporale o 

idrogeologico come da D.G.R. n.6/15137 del 27 giugno 1996. 

Congiuntamente allo studio di svincolo alla fattibilità geologica e/o geologico tecnica 

degli interventi in progetto, deve essere presentato, ove necessario, un progetto 

definitivo - esecutivo per la sistemazione e la bonifica dei luoghi. 

In particolare il Tecnico Incaricato deve: 

- fornire il quadro geologico, geomorfologico ed idraulico (classe classe 3Cn 

e 3Em) sullo stato dei luoghi; 

- dettagliare le problematiche rilevate; 

- illustrare il tipo di approfondimento eseguito, le motivazioni dello stesso ed 

esporne le conclusioni; 

- predisporre un eventuale progetto teso alla salvaguardia del territorio e alla 

sistemazione dei siti; 

- motivare i limiti ammissibili dell’intervento e stabilire le eventuali 

salvaguardie. 
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Articolo n° 3.1:     Sottoclasse 3 Cn (area di conoide non recentemente riattivatosi o 

completamente protetto) 

Sono inserite quelle aree che possono essere interessate dal deflusso di piena dei 

torrenti tributari del Fiume Ogliolo (Valle Dosso Mezzano e Bezzi). Nello studio di 

dettaglio dovranno essere stimate, in relazione alle eventuali interferenze con le 

opere previste, le aree realmente interessate da eventuali fenomeni di piena dei 

corsi d’acqua, deviazioni della corrente e modifiche avvenute nel tempo lungo l’asta 

torrentizia e la conoide. Le verifiche da condurre per tali aree dovranno inoltre 

stimare l’eventuale materiale solido in carico al corso d’acqua e definire le possibili 

soluzioni progettuali e destinazioni dei locali previsti.  

In corrispondenza di tali aree il Tecnico incaricato deve, anche in considerazione 

delle eventuali modifiche antropiche e/o naturali, a cui l’alveo attuale e l’apparato di 

conoide possono essere soggetti nel tempo (innalzamento del fondo, lesionamento 

alle opere di regimazione in alveo, restringimenti e/o ostruzione delle sezioni di 

deflusso) eseguire uno studio volto all’approfondimento dei seguenti aspetti: 

- aspetti geologici e geomorfologici (anche sulla base di dati preesistenti di 

letteratura e dati disponibili  presso le autorità competenti – Comuni, 

Provincia, Regione ecc..,  eventualmente integrandoli ove carenti e non 

sufficientemente esaustivi); 

-  definizione dell’assetto del bacino idrografico e dei dissesti che 

interessano il bacino; analisi dell’asta torrentizia delle sezioni interessate da 

erosione di laterale e di fondo,  verifica del materiale in alveo; studio dell’ 

assetto dell’area di conoide  con particolare riferimento alla zona di apice, 

alla presenza di eventuali paleoalvei, attraversamenti del fondo alveo, aree 

in depressione con potenziale scorrimento preferenziale delle correnti fuori 



 
 

Cogeo 

 Via Montegrappa, 41 – 24060 Rogno (Bg) Tel. 0354340011 

STUDIO GEOLOGICO-TECNICO  A SUPPORTO DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  DEL COMUNE DI EDOLO 

CONFORME AI CRITERI ATTUATIVI DELLA L.R.12/05 DI CUI ALLA D.G.R. N.8/1566 DEL 22/12/2005 E SUCCESSIVI 

AGIORNAMENTI   

12 

alveo, individuazione delle sezioni di deflusso insufficienti e dei punti critici 

sul conoide; 

- aspetti idraulico – morfologici: stima delle portate di massima piena relative 

alla sola portata liquida stimate per tempi di ritorno dei  50, 100 e 200 anni; 

analisi del trasporto solido e della magnitudo del conoide; verifica dello 

stato di conservazione e di efficienza delle opere idrauliche presenti in 

alveo e censimento dei ponti e degli attraversamenti lungo l’asta nel tratto 

di conoide; stima delle aree realmente interessate da eventuali fenomeni di 

piena liquido e liquido - solida dei corsi d’acqua e definizione della 

pericolosità del fenomeno;  

Lo studio dovrà essere finalizzato alla: 

- definizione dello stato di pericolosità dei fenomeni e del rischio cui risulta 

esposta l’opera in progetto, valutando le eventuali interferenze dei 

fenomeni individuati con le opere previste; 

- indicazione delle opere da eseguirsi per la mitigazione del rischio e 

definizione delle eventuali limitazioni al progetto di edificazione e 

destinazioni d’uso dei locali, con indicazioni in merito alle possibili soluzioni 

tecnico progettuali da attuarsi in fase di realizzazione dell’opera. 

 

Articolo n° 3.2: Sottoclasse 3 Em (area esondabile a pericolosità media o moderata) 

Sono inserite quelle aree che possono essere interessate dal deflusso di piena del 

torrente Ogliolo e del Fiume Oglio (il quale nel territorio comunale non è soggetto 

alla perimetrazione PAI delle fasce Fluviali).  

Gli interventi ammissibili devono essere soggetti ad uno studio di compatibilità con 

le condizioni del dissesto. 
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Nello studio di dettaglio dovranno essere stimate, in relazione alle eventuali 

interferenze con le opere previste, le aree realmente interessate da eventuali 

fenomeni di piena dei corsi d’acqua, deviazioni della corrente e modifiche avvenute 

nel tempo lungo l’asta torrentizia o fluviale. Le verifiche da condurre per tali aree 

dovranno inoltre definire le possibili soluzioni progettuali e destinazioni dei locali 

previsti.  

In corrispondenza di tali aree il Tecnico incaricato deve, anche in considerazione 

delle eventuali modifiche antropiche e/o naturali, a cui l’alveo attuale possono 

essere soggetti nel tempo (innalzamento del fondo, lesionamento alle opere di 

regimazione in alveo, restringimenti e/o ostruzione delle sezioni di deflusso) 

eseguire uno studio volto all’approfondimento dei seguenti aspetti: 

- aspetti geologici e geomorfologici (anche sulla base di dati preesistenti di 

letteratura e dati disponibili  presso le autorità competenti – Comuni, 

Provincia, Regione ecc..,  eventualmente integrandoli ove carenti e non 

sufficientemente esaustivi); 

-  definizione dell’assetto del corso d’acqua; analisi dell’asta torrentizia delle 

sezioni interessate da erosione di laterale e di fondo,  verifica del materiale 

in alveo, individuazione della presenza di eventuali paleoalvei, aree in 

depressione (quote del piano campagna più basse rispetto a quelle 

circostanti) con potenziale scorrimento preferenziale delle correnti fuori 

alveo, individuazione delle sezioni di deflusso insufficienti e dei punti critici; 

- aspetti idraulico – morfologici: stima delle portate di massima piena relative 

alla sola portata liquida stimate per tempi di ritorno dei  100, 200 e 500 

anni; verifica dello stato di conservazione e di efficienza delle opere 
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idrauliche presenti in alveo e censimento dei ponti e degli attraversamenti 

lungo l’asta; stima delle aree realmente interessate da eventuali fenomeni 

di piena liquido e liquido - fangosa dei corsi d’acqua e definizione della 

pericolosità del fenomeno;  

 

 

 

Lo studio dovrà essere finalizzato alla: 

- definizione dello stato di pericolosità dei fenomeni e del rischio cui risulta 

esposta l’opera in progetto, valutando le eventuali interferenze dei 

fenomeni individuati con le opere previste; 

- indicazione delle opere da eseguirsi per la mitigazione del rischio e 

definizione delle eventuali limitazioni al progetto di edificazione e 

destinazioni d’uso dei locali, con indicazioni in merito alle possibili soluzioni 

tecnico progettuali da attuarsi in fase di realizzazione dell’opera. 

Congiuntamente allo studio di svincolo alla fattibilità geologica e/o geologico tecnica 

degli interventi in progetto, deve essere presentato, ove necessario, un progetto 

definitivo - esecutivo per la sistemazione e la bonifica dei luoghi. 

 

A carattere generale si forniscono alcune indicazioni di massima rapportate alla 

classe di pericolosità dei fenomeni (Em e Cn) individuata. 

 

Classe H3 (pericolosità media o moderata) 

- Realizzazione delle superfici abitabili, delle aree sede dei processi 

industriali e degli impianti tecnologici e degli eventuali depositi di materiale 



 
 

Cogeo 

 Via Montegrappa, 41 – 24060 Rogno (Bg) Tel. 0354340011 

STUDIO GEOLOGICO-TECNICO  A SUPPORTO DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  DEL COMUNE DI EDOLO 

CONFORME AI CRITERI ATTUATIVI DELLA L.R.12/05 DI CUI ALLA D.G.R. N.8/1566 DEL 22/12/2005 E SUCCESSIVI 

AGIORNAMENTI   

15 

ad una quota superiore al piano campagna locale, e/o conformando la 

superficie topografica adiacente agli edifici in modo da non consentire alle 

acque di esondazione o alle frazioni fluide delle colate provenienti da 

monte di raggiungere le superfici di utilizzo. Le altezze dovranno comunque 

essere defInite in dettaglio sulla base di considerazioni relative alle 

condizioni morfologiche e topografiche locali, tenendo conto della presenza 

di eventuali depressioni che possono determinare l'accumulo delle acque di 

esondazione o di situazioni (sottopassi, muri di confine, rilevati) che 

possono costituire un ostacolo al deflusso delle acque. 

- Eventuali locali interrati o seminterrati da destinare a cantine od 

autorimesse dovranno essere realizzati solo in modo che non possano 

essere raggiunti ed allagati dalle acque di esondazione o dalle frazioni 

liquide delle colate, adottando accorgimenti costruttivi relativi alla 

disposizione dei locali e delle aperture, alle reti tecnologiche, ai materiali ed 

alle tecniche da utilizzare. 

- Utilizzo di materiali da costruzione poco danneggiabili al contatto con 

l'acqua.  

- Realizzazione di fondazioni sufficientemente profonde o relativamente 

protette in modo da non incorrere in problemi di erosione da parte delle 

acque di esondazione. 

- Mantenimento all'interno dei lotti della maggiore superficie libera possibile. 

- Conformazione delle superfici dei lotti esterne agli edifici in modo da evitare 

l'accumulo ed il ristagno delle acque di esondazione. 

- Divieto di impermeabilizzazione delle superfici libere (superfici a verde, 

piazzali e parcheggi) 
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- Divieto di messa in opera di cisterne per carburanti, metano e GPL e 

prodotti assimilabili che non siano completamente interrate  

- Divieto di interventi che possano portare ad un aumento delle condizioni di 

pericolosità per le aree in esame come modificazioni della superficie 

topografica locale che possano favorire l’accumulo ed il ristagno di acque di 

esondazione, o che possano favorirne l’ingresso nell’area stessa. Dovrà 

quindi essere evitata la demolizione o l’eliminazione di elementi morfologici 

o manufatti (muri di confine terrazzamenti, o rilevati artificiali) che 

costituiscono una barriera per le acque di esondazione. Questi elementi 

dovranno al contrario essere salvaguardati e mantenuti in efficienza. Nel 

caso di interventi che prevedano modificazioni sostanziali di questi elementi 

dovranno essere ridefinite le condizioni di pericolosità delle aree sulla base 

di una valutazione specifica che prenda in considerazione anche le 

eventuali conseguenze sulle aree esterne. 

- Manutenzione e miglioramento della rete di drenaggio delle acque 

superficiali per favorire il deflusso delle acque di esondazione. 

- Progettare la viabilità minore, la disposizione degli edifici e la morfologia 

delle aree libere in 10 da evitare l'eccessiva concentrazione delle acque di 

esondazione e delle frazioni liquide delle colate lungo vie preferenziali di 

deflusso che non siano alvei di corsi d'acqua superficiali o linee di 

drenaggio progettate appositamente.  

- Favorire il deflusso delle acque di esondazione evitando le recinzioni 

cieche, ma ricorrendo a soluzioni senza muri o con muri bassi ed elementi 

caratterizzati da maglie larghe ed una superficie libera dell'ordine del 50%.  
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 Classe H2 (pericolosità bassa) 

- Realizzazione delle superfici abitabili, delle aree sede dei processi 

industriali e degli impianti tecnologici e degli eventuali depositi di materiale 

ad una quota superiore al piano campagna locale, e/o conformando la 

superficie topografica adiacente agli edifici in modo da non consentire alle 

acque di esondazione o alle frazioni fluide delle colate provenienti da 

monte di raggiungere le superfici di utilizzo. Le altezze dovranno comunque 

essere definite in l'accumulo delle acque di esondazione o di situazioni 

(sottopassi, muri di confine, rilevati) che possono costituire un ostacolo al 

deflusso delle acque. 

- Eventuali locali interrati o seminterrati da destinare a cantine od 

autorimesse dovranno essere realizzati adottando accorgimenti costruttivi, 

relativi alla disposizione dei locali e delle aperture, alle reti tecnologiche, ai 

materiali ed alle tecniche da utilizzare, in grado di limitare le conseguenze 

di potenziali allagamenti sia in termini di danno materiale sia di pericolo per 

l'incolumità delle persone. 

- Mantenimento all'interno dei lotti della maggiore superficie libera possibile. 

- Conformazione delle superfici dei lotti esterne agli edifici in modo da evitare 

l'accumulo ed il ristagno delle acque di esondazione. 

- Divieto di impermeabilizzazione delle superfici libere (superfici a verde, 

piazzali e parcheggi).  

- Divieto di messa in opera di cisterne per carburanti, metano, GPL e prodotti 

assimilabili che non siano completamente interrate. 

- Divieto di interventi che possano portare ad un aumento delle condizioni di 

pericolosità per le aree in esame come modificazioni della superficie 
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topografica locale che possano favorire l'accumulo ed il ristagno di acque di 

esondazione, o che possano favorirne l'ingresso nell'area stessa. Dovrà 

quindi essere evitata la demolizione o l'eliminazione di elementi morfologici 

o di manufatti (muri di confine, terrazzamenti o rilevati artificiali) che 

costituiscono una barriera per le acque di esondazione. Questi elementi 

dovranno al contrario essere salvaguardati, e mantenuti in efficienza. Nel 

caso di interventi che prevedano modificazioni sostanziali di questi elementi 

dovranno essere ridefinite le condizioni di pericolosità delle aree sulla base 

di una valutazione specifica che prenda in considerazione anche le 

eventuali conseguenze sulle aree esterne. 

- Manutenzione e miglioramento della rete di drenaggio delle acque 

superficiali per favorire il deflusso delle acque di esondazione. 

- Progettare la viabilità minore, la disposizione degli edifici e la morfologia 

delle aree libere in modo da evitare l'eccessiva concentrazione delle acque 

di esondazione e delle frazioni liquide delle colate lungo vie preferenziali di 

deflusso che non siano alvei di corsi d'acqua superficiali o linee di 

drenaggio progettate appositamente.  

 

Articolo n° 3.3  Sottoclasse 3 L.267/2 (Zona 2 PS 267) 

       Questa sottoclasse comprende quelle aree in dissesto idrogeologico a pericolosità 

elevata nella zona del laghetto dell’Avio al confine con il territorio comunale di 

Temù (cfr. tavola B – Carta del quadro del dissesto con legenda PAI). 

Si tratta di aree che potrebbero essere indirettamente interessate da fenomeni di 

esondazione di carattere torrentizio/valanghivo. 

Per tali zone sono esclusivamente consentiti (PS 267): 
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- gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

- gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, 

risanamento conservativo, ristrutturazione così come definiti alle lettere 

a,b,c,d dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n.457, senza aumenti di 

superficie e volume, salvo gli adeguamenti necessari per il rispetto delle 

norme di legge; 

- gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti unicamente per motivate 

necessità di adeguamento igienico-funzionale, ove necessario, per il 

rispetto della legislazione in vigore anche in materia di sicurezza del lavoro 

connessi ad esigenze delle attività e degli usi in atto; 

- la realizzazione di nuove attrezzature e infrastrutture rurali compatibili con 

le condizioni di dissesto presente; sono comunque escluse le nuove 

residenze rurali; 

- gli interventi di adeguamento e ristrutturazione delle reti infrastrutturali; 

- le azioni volte a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti 

esistenti e a migliorare la tutela della pubblica incolumità con riferimento 

alle caratteristiche del fenomeno atteso. Le sole opere consentite sono 

quelle rivolte al consolidamento statico dell’edificio o alla protezione dello 

stesso; 

- gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria relativi alle reti 

infrastrutturali; 

- gli interventi volti alla tutela e alla salvaguardia degli edifici e dei manufatti 

vincolati ai sensi del D.Lgs. 29 ottobre 1999 n.490 e successive modifiche 

e integrazioni, nonché di quelli di valore storico-culturale così classificati in 

strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale vigenti; 
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- gli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e idraulico presente 

e per il monitoraggio dei fenomeni; 

- la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a 

servizi pubblici essenziali non altrimenti localizzabili, previo studio di 

compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato 

dall’Autorità competente. Gli interventi devono comunque garantire la 

sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto 

dello stato di dissesto in essere. 

 

 

Articolo n° 4:    Classe 4: Fattibilità con gravi limitazioni (sottoclassi 4Ca, 4Cp, 

4Ee, 4 L .267/1, 4Ve)  

L’alto rischio evidenziato comporta gravi limitazioni per la modifica delle 

destinazioni d’uso delle particelle. 

Dovrà essere esclusa qualsiasi nuova edificazione se non tenuta al 

consolidamento o alla sistemazione idrogeologica dei siti. Sono ammessi 

interventi di carattere pubblico che non prevedano la presenza continuativa 

di persone.  

        Nella classe 4  Fattibilità con gravi limitazioni 

L'alta pericolosità/vulnerabilità comporta gravi limitazioni per la modifica delle 

destinazioni d'uso delle aree. Dovrà essere esclusa qualsiasi nuova edificazione, 

se non opere tese al consolidamento o alla sistemazione idrogeologica per la mes- 

sa in sicurezza dei siti. Per gli edifici esistenti saranno consentiti esclusivamente le 

opere relative ad interventi di demolizione senza ricostruzione, manutenzione 

ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo, come definiti dall'art. 



 
 

Cogeo 

 Via Montegrappa, 41 – 24060 Rogno (Bg) Tel. 0354340011 

STUDIO GEOLOGICO-TECNICO  A SUPPORTO DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  DEL COMUNE DI EDOLO 

CONFORME AI CRITERI ATTUATIVI DELLA L.R.12/05 DI CUI ALLA D.G.R. N.8/1566 DEL 22/12/2005 E SUCCESSIVI 

AGIORNAMENTI   

21 

31, lettere a), b), c) della 1.457/1978. Si dovranno inoltre fornire indicazioni in 

merito alle opere di sistemazione idrogeologica e, per i nuclei abitati esistenti, 

quando non sarà strettamente necessario provvedere alloro trasferimento, 

dovranno essere predisposti idonei piani di protezione civile ed inoltre dovrà essere 

valutata la necessità di predisporre sistemi di monitoraggio geologico che 

permettano di tenere sotto controllo l'evoluzione dei fenomeni in atto. Eventuali 

infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico potranno essere realizzate solo se 

non altrimenti localizzabili e dovranno comunque essere puntualmente valutate in 

funzione della tipologia di dissesto e del grado di rischio che determinano l'ambito 

di pericolosità/vulnerabilità omogenea. A tal fine, alle istanze per l'approvazione da 

parte dell'autorità comunale, dovrà essere allegata apposita relazione geologica e 

geotecnica che dimostri la compatibilità degli interventi previsti con la situazione di 

grave rischio idrogeologico.( d.g.r.  n. 7/6645/01, pag. 9 ) 

Ove non siano indicate sottoclassi alle quali riferire norme più specifiche d’uso del 

suolo, sono ammissibili gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente 

limitati a manutenzioni ordinarie e straordinarie e restauri conservativi (Legge 

457/1978, art. 31, punti a-b-c). 

Eventuali infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico dovranno essere valutate 

puntualmente sulla base di appositi studi geologici - geotecnici che dimostrino la 

compatibilità degli interventi previsti, indicando eventuali sistemi di drenaggio 

superficiali e/o sottosuperficiali e opere di consolidamento e bonifica delle aree. Si 

dovrà inoltre valutare l’effetto prodotto dalla realizzazione delle opere sulla stabilità 

dei siti e sulle condizioni di mitigazione del rischio. Dovrà quindi essere verificato 

che tali opere non apportino incrementi alle sollecitazioni destabilizzanti e vadano 

quindi ad aggravare la situazione di instabilità dei luoghi o comportino l’alterazione 
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o la modifica delle condizioni di deflusso delle acque di piena. Saranno quindi 

esclusivamente possibili opere che migliorino la situazione dei luoghi ed apportino 

un beneficio seppur limitato alla situazione di dissesto. 

Sono da considerarsi inserite in classe 4 anche le zone di tutela assoluta per 

un raggio di 10 metri dal punto di captazione a scopo idropotabile, come 

definito nell’art. 5, comma 4 del DGLS 258/2000.  

 

 

Articolo n° 4.1:  Sottoclasse 4Ca (area di conoide attiva) 

       Per questa classe oltre che alle presenti norme si farà espresso riferimento alle 

norme tecniche di attuazione del PAI (contenute nel Comma 7 dell’art. 9) 

relativamente alle aree denominate “Ca” conoide attiva non protetta. 

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 ter del D.L. 12 ottobre 2000, n. 479, convertito 

in L. 11 dicembre 2000, n. 365, nelle aree Ca sono esclusivamente consentiti: 

- gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

- gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro, 

risanamento conservativo, come definiti dall’art. 31, lettere a,b,c della L. 5 

agosto 1978, n. 457; 

- gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti 

esistenti e a mitigare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di 

superficie e volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso che 

comportino aumento del carico insediativo; 

- gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di 

opere pubbliche e di interesse pubblico e di restauro e di risanamento 

conservativo dei beni di interesse culturale, compatibili con la normativa di 

tutela; 
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- i cambiamenti delle destinazioni colturali, purché non interessanti una 

fascia di ampiezza di 4 m dal ciglio della sponda ai sensi del R.D. 

523/1904; 

- gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla 

eliminazione, per quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza 

antropica; 

- le opere di difesa, di sistemazione idraulica e di monitoraggio dei fenomeni; 

- la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a 

servizi pubblici essenziali non altrimenti localizzabili, previo studio di 

compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato 

dall’Autorità competente. Gli interventi devono comunque garantire la 

sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto 

delle condizioni idrauliche presenti; 

- l’ampliamento o la ristrutturazione degli impianti di trattamento delle acque 

reflue.  

 

Articolo n° 4.2: Sottoclasse 4Cp (area di conoide parzialmente protetta) 

Per queste aree valgono le indicazioni ed i vincoli individuati dalle Norme di 

Attuazione del PAI contenute nel Comma 8 dell’art. 9, di seguito riportate.  

Nelle aree Cp, oltre agli interventi di cui al precedente comma 7 (vedi Ca), in base 

all’art. 31, lettere a) b) c) della l. 457/1978, sono consentiti: 

- interventi di demolizione senza ricostruzione 

- gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

- le opere di restauro e risanamento conservativo .  
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Articolo n° 4.3:  Sottoclasse 4Ee (area esondabile a pericolosità molto elevata) 

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 ter del D.L. 12 ottobre 2000, n.279, convertito 

in L. 11 dicembre 2000, n. 365, nelle aree di sottoclasse Ee sono esclusivamente 

consentiti: 

- gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

- gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di 

risanamento conservativo degli edifici, così come definiti alle lettere a), b) 

e c) dell’art.31 della L. 5 agosto 1978, n.457; 

- gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti 

esistenti e a migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti 

di superficie e volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso che 

comportino aumento del carico insediativi; 

- gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di 

opere pubbliche e di interesse pubblico e di restauro e di risanamento 

conservativo di beni di interesse culturale, compatibili con la normativa di 

tutela; 

- i cambiamenti delle destinazioni colturali, purché non interessanti una 

fascia di ampiezza di 4 m dal ciglio della sponda ai sensi del R.D. 

523/1904; 

- gli interventi volti alla ricostruzione degli equilibri naturali alterati e alla 

eliminazione, per quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza 

antropica; 

- le opere di difesa, di sistemazione idraulica e di monitoraggio dei 

fenomeni; 



 
 

Cogeo 

 Via Montegrappa, 41 – 24060 Rogno (Bg) Tel. 0354340011 

STUDIO GEOLOGICO-TECNICO  A SUPPORTO DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  DEL COMUNE DI EDOLO 

CONFORME AI CRITERI ATTUATIVI DELLA L.R.12/05 DI CUI ALLA D.G.R. N.8/1566 DEL 22/12/2005 E SUCCESSIVI 

AGIORNAMENTI   

25 

- la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite 

a servizi pubblici essenziali non altrimenti localizzabili e relativi impianti, 

previo studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto 

esistente validato dall’Autorità competente. Gli interventi devono 

comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono 

destinati, tenuto conto delle condizioni idrauliche presenti; 

- l’ampliamento o la ristrutturazione degli impianti di trattamento della acque 

reflue; 

- l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già 

autorizzate ai sensi del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 (o per le quali sia 

stata presentata comunicazione di inizio attività, nel rispetto delle norme 

tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 dello stesso D.Lgs. 22/1997) 

alla data di entrata in vigore del Piano, limitatamente alla durata 

dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può essere rinnovata fino 

ad esaurimento della capacità residua derivante dalla autorizzazione 

originaria per le discariche e fino al termine della vita tecnica per gli 

impianti a tecnologia complessa, previo studio di compatibilità validato 

dall’Autorità competente. Alla scadenza devono essere effettuate le 

operazioni di messa in sicurezza e ripristino del sito, così come definite 

all’art. 6 del suddetto decreto legislativo. 

 

Articolo n° 4.4:  Sottoclasse 4 L .267/1 (Zona 1 PS 267). 

       Questa sottoclasse comprende quelle aree in dissesto idrogeologico a pericolosità 

molto elevata nella zona del laghetto dell’Avio al confine con il territorio comunale di 

Temù (cfr. tavola B – Carta del quadro del dissesto con legenda PAI). 
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Si tratta di aree che potrebbero essere direttamente interessate da fenomeni di 

esondazione di carattere torrentizio/valanghivo. 

Per tali zone sono esclusivamente consentiti (PS 267): 

- gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

- gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, 

risanamento conservativo, così come definiti alle lettere a,b,c dell’art. 31 

della L. 5 agosto 1978, n.457, senza aumenti di superficie e volume, salvo 

gli adeguamenti necessari per il rispetto delle norme di legge; 

- le azioni volte a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti 

esistenti e a migliorare la tutela della pubblica incolumità con riferimento 

alle caratteristiche del fenomeno atteso. Le sole opere consentite sono 

quelle rivolte al consolidamento statico dell’edificio o alla protezione dello 

stesso; 

- gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria relativi alle reti 

infrastrutturali; 

- gli interventi volti alla tutela e alla salvaguardia degli edifici e dei manufatti 

vincolati ai sensi del D.Lgs. 29 ottobre 1999 n.490 e successive modifiche 

e integrazioni, nonché di quelli di valore storico-culturale così classificati in 

strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale vigenti; 

- gli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e idraulico presente 

e per il monitoraggio dei fenomeni; 

- la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a 

servizi pubblici essenziali non altrimenti localizzabili, previo studio di 

compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato 

dall’Autorità competente. Gli interventi devono comunque garantire la 
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sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto 

dello stato di dissesto in essere. 

 

Articolo n° 4.5:  Sottoclasse 4Ve (Area valanghiva a pericolosità molto elevata o 

elevata) 

Tali aree si concentrano principalmente nel settore nord e est del territorio 

esaminato. Sono esclusivamente consentiti interventi di demolizione senza 

ricostruzione, di rimboschimento in terreni idonei e di monitoraggio dei fenomeni. 

 

Articolo n° 5:    Individuazione del reticolo idrico minore (Classe 4 Fattibilità) 

Si tratta delle aree individuate, ai sensi della normativa vigente (L. n° 36 del 5 

gennaio 1994, DGR 25/01/2002 n. VII/7868), nella Carta di Fattibilità con la sigla 

“rm” e per le quali valgono le prescrizioni e le indicazioni riportate nel “Regolamento 

di polizia idraulica”. 

 

Normativa di riferimento per le aree in dissesto individuate 

nell’atlante dei rischi idraulici ed idrogeologici del PAI. 

Di seguito si riporta un estratto relativo all’art.9 delle Norme di attuazione del 

Progetto di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Interventi sulla rete 

idrografica e sui versanti (Legge 18 Maggio 1989, n. 183, art. 17, comma 6 ter). 

Art. 9. Limitazioni alle attività di trasformazione e d’uso del suolo derivanti dalle 

condizioni di dissesto idraulico e idrogeologico 

 

1. Le aree interessate da fenomeni di dissesto per la parte collinare e 

montana del bacino sono classificate come segue, in relazione alla specifica 

tipologia dei fenomeni idrogeologici, così come definiti nell’Elaborato 2 del Piano: 
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Frane: 

• Fa, aree interessate da frane attive - (pericolosità molto elevata), 

•Fq, aree interessate da frane quiescenti - (pericolosità elevata), 

•Fs, aree interessate da frane stabilizzate - (pericolosità media o moderata). 

Esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio lungo le aste dei 

corsi d’acqua: 

•Ee, aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità molto elevata, 

•Eb, aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità elevata, 

•Em, aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità media o moderata. 

Trasporto di massa sui conoidi: 

•Ca, aree di conoidi attivi o potenzialmente attivi non protette da opere di difesa e di 

sistemazione a monte - (pericolosità molto elevata), 

•Cp, aree di conoidi attivi o potenzialmente attivi parzialmente protette da opere di 

difesa e di sistemazione a monte - (pericolosità elevata), 

•Cn, aree di conoidi non recentemente riattivatisi o completamente protette da 

opere di difesa – (pericolosità media o moderata). 

Valanghe: 

• Ve, aree di pericolosità elevata o molto elevata, 

• Vm, aree di pericolosità media o moderata. 

 

2. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 ter del D.L. 12 ottobre 2000, n. 279, 

convertito in L. 11 dicembre 2000, n. 365, nelle aree Fa sono esclusivamente 

consentiti: 

• gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

• gli interventi di manutenzione ordinaria degli edifici, così come definiti alla lettera 

a, dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n.457 [dell’art. 27, comma 1, della l.r. 12/05]; 
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• gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e 

a migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e 

volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del 

carico insediativo; 

• gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere 

pubbliche o di interesse pubblico e gli interventi di consolidamento e restauro 

conservativo di beni di interesse culturale, compatibili con la normativa di tutela; 

• le opere di bonifica, di sistemazione e di monitoraggio dei movimenti franosi; 

• le opere di regimazione delle acque superficiali e sotterranee; 

• la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi 

pubblici essenziali non altrimenti localizzabili, previo studio di compatibilità 

dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato dall'Autorità competente. 

Gli interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni 

per cui sono destinati, tenuto conto dello stato di dissesto in essere. 

 

3. Nelle aree Fq, oltre agli interventi di cui al precedente comma 2, sono 

consentiti: 

• gli interventi di manutenzione straordinaria, di restauro e di risanamento 

conservativo, così come definiti alle lettere b, e c, dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, 

n.457 [dell’art. 27, comma 1, della l.r. 12/05], senza aumenti di superficie e volume; 

• gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento igienico 

funzionale; 

• gli interventi di ampliamento e ristrutturazione di edifici esistenti, nonché di nuova 

costruzione, purchè consentiti dallo strumento urbanistico adeguato al presente 

Piano ai sensi e per gli effetti dell’art. 18, fatto salvo quanto disposto dalle alinee 

successive; 
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• la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue e l’ampliamento 

di quelli esistenti, previo studio di compatibilità dell’opera con lo stato di dissesto 

esistente validato dall'Autorità competente; sono comunque escluse la 

realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti, l’ampliamento 

degli stessi impianti esistenti, l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero 

dei rifiuti, così come definiti dal D. Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22. E’ consentito 

l’esercizio delle operazioni di 

smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi dello stesso D.Lgs. 

22/1997 (o per le quali sia 

stata presentata comunicazione di inizio attività, nel rispetto delle norme tecniche e 

dei requisiti specificati all’art. 31 del D.Lgs. 22/1997) alla data di entrata in vigore 

del Piano, limitatamente alla durata 

dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può essere rinnovata fino ad 

esaurimento della capacità 

residua derivante dalla autorizzazione originaria per le discariche e fino al termine 

della vita tecnica per 

gli impianti a tecnologia complessa, previo studio di compatibilità validato 

dall'Autorità competente. Alla 

scadenza devono essere effettuate le operazioni di messa in sicurezza e ripristino 

del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto decreto legislativo. 

 

4. Nelle aree Fs compete alle Regioni e agli Enti locali, attraverso gli 

strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, regolamentare le attività 

consentite, i limiti e i divieti, tenuto anche conto delle indicazioni dei programmi di 

previsione e prevenzione ai sensi della L. 24 febbraio 1992, n. 225. Gli interventi 

ammissibili devono in ogni caso essere soggetti ad uno studio di compatibilità con 

le condizioni del dissesto validato dall'Autorità competente. 
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5. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 ter del D.L. 12 ottobre 2000, n. 279, 

convertito in L. 11 dicembre 2000, n. 365, nelle aree Ee sono esclusivamente 

consentiti: 

- gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

- gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di 

risanamento conservativo degli edifici, così come definiti alle lettere a), b) e c) 

dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457; 

- gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti 

esistenti e a migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di 

superficie e volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino 

aumento del carico insediativo; 

- gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere 

pubbliche e di interesse pubblico e di restauro e di risanamento conservativo di 

beni di interesse culturale, compatibili con la normativa di tutela; 

- i cambiamenti delle destinazioni colturali, purché non interessanti una fascia di 

ampiezza di 4 m dal ciglio della sponda ai sensi del R.D. 523/1904; 

- gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla 

eliminazione, per quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 

- le opere di difesa, di sistemazione idraulica e di monitoraggio dei fenomeni; 

- la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi 

pubblici essenziali non altrimenti localizzabili e relativi impianti, previo studio di 

compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato dall'Autorità 

competente. Gli interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio 

delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto delle condizioni idrauliche 

presenti; 

- l’ampliamento o la ristrutturazione degli impianti di trattamento delle acque reflue; 
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- l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai 

sensi del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 (o per le quali sia stata presentata 

comunicazione di inizio attività, nel rispetto delle norme tecniche e dei requisiti 

specificati all’art. 31 dello stesso D.Lgs. 22/1997) alla data di entrata in vigore del 

Piano, limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può 

essere rinnovata fino ad esaurimento della capacità residua derivante dalla 

autorizzazione originaria per le discariche e fino al termine della vita tecnica per gli 

impianti a tecnologia complessa, previo studio di compatibilità validato dall'Autorità 

competente. Alla scadenza devono essere effettuate le operazioni di messa in 

sicurezza e ripristino del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto decreto 

legislativo. 

 

6. Nelle aree Eb, oltre agli interventi di cui al precedente comma 5, sono 

consentiti: 

- gli interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lettera d) dell’art. 31 

della L. 5 agosto 1978, n. 457, senza aumenti di superficie e volume; 

- gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento 

igienicofunzionale; 

- la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue; 

- il completamento degli esistenti impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti a 

tecnologia complessa, quand'esso risultasse indispensabile per il raggiungimento 

dell'autonomia degli ambiti territoriali ottimali così come individuati dalla 

pianificazione regionale e provinciale; i relativi interventi di completamento sono 

subordinati a uno studio di compatibilità con il presente Piano validato dall'Autorità 

di bacino, anche sulla base di quanto previsto 

all'art. 19 bis. 
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6bis.  Nelle aree Em compete alle Regioni e agli Enti locali, attraverso gli 

strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, regolamentare le attività 

consentite, i limiti e i divieti, tenuto anche conto delle indicazioni dei programmi di 

previsione e prevenzione ai sensi della L. 24 febbraio 1992, n. 225. Gli interventi 

ammissibili devono in ogni caso essere soggetti ad uno studio di compatibilità con 

le condizioni del dissesto validato dall'Autorità competente. 

 

7. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 ter del D.L. 12 ottobre 2000, n. 279, 

convertito in L. 11 dicembre 2000, n. 365, nelle aree Ca sono esclusivamente 

consentiti: 

• gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

• gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento 

conservativo, così come definiti alle lettere a, b, c, dell’art. 31 della L. 5 agosto 

 

• gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e 

a migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e 

volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del 

carico insediativo; 

• gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere 

pubbliche e di interesse pubblico e di restauro e di risanamento conservativo dei 

beni di interesse culturale, compatibili con la normativa di tutela; 

• i cambiamenti delle destinazioni colturali, purché non interessanti una fascia di 

ampiezza di 4 m dal ciglio della sponda del reticolo individuato nel DGR 25/1/2002 

e ai sensi del R.D. 523/1904; 

• gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla 

eliminazione, per quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 

• le opere di difesa, di sistemazione idraulica e di monitoraggio dei fenomeni; 
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• la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi 

pubblici essenziali non altrimenti localizzabili, previo studio di compatibilità 

dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato dall’Autorità Competente. 

Gli interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni 

per cui sono destinati, tenuto conto delle condizioni idrauliche presenti; 

 

• l’ampliamento o la ristrutturazione degli impianti di trattamento delle acque reflue. 

8. Nelle aree Cp oltre agli interventi di cui al precedente comma 7, sono 

consentiti: 

• gli interventi di ristrutturazione edilizia così come definiti alla lettera d, dell’art. 31 

superficie e volume; 

• gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento igienico-

funzionale; 

• la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue. 

 

9. Nelle aree Cn compete alle Regioni e agli Enti locali, attraverso gli 

strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, regolamentare le attività 

consentite, i limiti e i divieti, tenuto anche conto delle indicazioni dei programmi di 

previsione e prevenzione ai sensi della L. 24 febbraio 1992, n. 225. Gli interventi 

ammissibili devono in ogni caso essere soggetti ad uno studio di compatibilità con 

le condizioni del dissesto validato dall'Autorità competente. 

 

10. Nelle aree Ve sono consentiti esclusivamente gli interventi di demolizione 

senza ricostruzione, di rimboschimento in terreni idonei e di monitoraggio dei 

fenomeni. 
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11. […] 

 

12. Tutti gli interventi consentiti, di cui ai precedenti commi, sono subordinati ad 

una verifica tecnica, condotta anche in ottemperanza alle prescrizioni di cui al D.M. 

11 marzo 1988 [e successive modifiche ed integrazioni], volta a dimostrare la 

compatibilità tra l’intervento, le condizioni di dissesto e il livello di rischio esistente, 

sia per quanto riguarda possibili aggravamenti delle condizioni di instabilità 

presenti, sia in relazione alla sicurezza dell’intervento stesso. Tale verifica deve 

essere allegata al progetto dell'intervento, redatta e firmata da un tecnico abilitato. 


